
Cenni storici e quadro socio-politico 
 
L’India è indipendente dal 15 agosto 1947 in seguito allo 
smembramento dell’Impero britannico delle Indie nei due Stati del 
Pakistan (a maggioranza islamica) e dell’Unione Indiana (a maggioranza 
induista). I contrasti tra Pakistan e Unione Indiana si palesarono già nel 
1947-48 con la prima guerra del Kashmir, regione su cui entrambi 
rivendicano la sovranità: ne sono seguite altre (nel 1965-66 e 1971) e 
una guerriglia separatista sostenuta dal Pakistan. India e Pakistan 
hanno ristabilito normali relazioni diplomatiche nel maggio 2003. Nel 
2004 i due governi hanno firmato una moratoria nella corsa alle armi 
nucleari. 
Nel processo di normalizzazione dei rapporti tra i due Paesi non sono 
mancati peraltro nuovi momenti di tensione e di rottura, in particolare 
dopo gli attentati del 6 luglio 2006 a Bombay, l’attentato del 19 febbraio 
2007 sul treno che collega New Delhi e Lahore e i nuovi sanguinosi 
attacchi a Mumbai e a New Delhi del novembre 2008, ad opera di 
terroristi islamici. 
Aspre tensioni di frontiera si sono manifestate in passato anche tra 
India e Cina: i due Paesi si sono scontrati militarmente nel 1962 per il 
controllo del Sikkim (annesso dall’India nel 1975) e la Cina rivendica lo 
Stato indiano dell’Arunachal Pradesh. I rapporti tra i due colossi asiatici 
sono peraltro migliorati in questi ultimi anni. A dare un’ulteriore spinta 
alla normalizzazione della questione sino-indiana è stata la visita 
ufficiale in India del Premier cinese Wen Jiabao nel dicembre 2010 per i 
60 anni di rapporti diplomatici tra i due Paesi. La delegazione guidata da 
Wen Jiabao ha siglato circa accordi economici per 16 miliardi di dollari. 
 
L’India si è costituita in Repubblica federale il 26 gennaio 1950. 
L’Unione Indiana comprende 28 stati, ciascuno dotato di Assemblea 
legislativa e Governo propri, e 7 territori amministrati dal Governo 
centrale. 
 
Economia 
 
Settimo Paese per estensione nel mondo e seconda Nazione più 
popolata del Pianeta dopo la Cina, con più di un miliardo di abitanti, 
agli inizi del terzo millennio l’India si presenta come un Paese con 
enormi potenzialità economiche, di sviluppo e modernizzazione, ma 
ancora attanagliato da problemi di povertà, fame, malattie, 
discriminazioni sociali e religiose. Grazie alle liberalizzazioni e alle 
riforme degli anni Novanta l'economia indiana si è affacciata al nuovo 
millennio con alti tassi di crescita e investimenti stranieri in aumento. 
La forte presenza del settore pubblico rappresenta tuttavia ancora una 
delle caratteristiche principali dello sviluppo del Paese. 


